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Siamo tutti umili operai nella vigna del Signore  
Anno A 

XXVII Domenica del Tempo Ordinario 

La Parola di Dio ci viene incontro in questa 
XXVII Domenica del Tempo Ordinario propo-
nendoci l’immagine della vigna dal Vangelo 
secondo Matteo (21,33-43). Gesù ha adottato 
la vite come simbolo di noi e di Sé: «Io sono 
la vite, voi i tralci» e al Padre ha dato il no-

me ed il ruolo di “vignaiolo”.  

Il profeta Isaia, nel “cantico d’amore per la 
vigna” che abbiamo ascoltato nella Prima 
Lettura (Is 5,1-7), esprime tutta l’amarezza di 
un Dio appassionato nel constatare che la 
Sua vigna, per cui si era prodigato senza 
riserve, anziché produrre uva buona ha dato 
acini acerbi. Con il cuore lacerato dal dolore il 
Signore fa risuonare nell’assemblea liturgica 
un interrogativo capace di schiodare dall’apa-
tia anche le coscienze più dormienti: «Che 
cosa dovevo fare ancora alla mia vigna, 

che io non abbia fatto?».  

Ma quale raccolto si attendeva il Signore?  

Il Profeta risponde a questi interrogativi con le 
parole: «Aspettavo giustizia, attendevo 
rettitudine, non più grida di oppressi, non 
più spargimento di sangue!».  

Il frutto che Dio attende - ora come allora - è 
una storia che non generi più povertà, sangue 
ed ingiustizia, fughe disperate e naufragi quo-
tidiani! Gesù invece racconta di una vigna con 
una vendemmia di tradimenti e di omicidi. 
Anche qui è forte il senso dell’amore appas-
sionato di Dio, minuziosamente descritto con 
una raffica di sette verbi – numero biblico 
della totalità e della pienezza: «Piantò, cir-
condò, scavò, costruì, affidò, andò, man-

dò».  

Anche qui il testo ispirato trova il suo centro 
gravitazionale in un 
lacerante interrogativo: 
«Quando verrà il pa-
drone della vigna, 
cosa farà a quei conta-

dini?».  

La parabola è traspa-
rente: la vigna è Israele, 
siamo noi! Tutti insieme, 
speranza e delusione di 
Dio, fino alle ultime pa-
role dei vignaioli, insen-
sate e brutali: «Costui è 
l’erede. Su, uccidiamo-
lo e avremo noi la sua 

eredità».  

Il movente è avere, 
possedere, prendere, 
accumulare… Questa 
ubriacatura per il potere 
e per il denaro è l’origi-
ne di tutte le vendemmie 
di sangue della terra, 
perché radice di tutti i 
mali, come dice San 
Paolo in una delle sue 
Lettere (cfr 1 Tm 6,10). 
Eppure è confortante 
vedere che Dio non si 
arrende e non demorde. 
Non è mai a corto di 

Vangelo di Matteo 21, 33-43 

In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti 
e agli anziani del popolo: «Ascoltate un’altra 
parabola: c’era un uomo, che possedeva un 
terreno e vi piantò una vigna. La circondò con 
una siepe, vi scavò una buca per il torchio e 
costruì una torre. La diede in affitto a dei conta-
dini e se ne andò lontano. 
Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, 
mandò i suoi servi dai contadini a ritirare il rac-
colto. Ma i contadini presero i servi e uno lo 
bastonarono, un altro lo uccisero, un altro lo 
lapidarono. Mandò di nuovo altri servi, più nu-
merosi dei primi, ma li trattarono allo stesso 
modo. 
Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: 
“Avranno rispetto per mio figlio!”. Ma i contadini, 
visto il figlio, dissero tra loro: “Costui è l’erede. 
Su, uccidiamolo e avremo noi la sua eredità!”. 
Lo presero, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo 
uccisero. 
Quando verrà dunque il padrone della vigna, 
che cosa farà a quei contadini?». 
Gli risposero: «Quei malvagi, li farà morire 
miseramente e darà in affitto la vigna ad altri 
contadini, che gli consegneranno i frutti a suo 
tempo». E Gesù disse loro: «Non avete mai 
letto nelle Scritture: “La pietra che i costruttori 
hanno scartato è diventata la pietra d’angolo; 
questo è stato fatto dal Signore ed è una mera-
viglia ai nostri occhi”? Perciò io vi dico: a voi 
sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un popo-
lo che ne produca i frutti».  

Continua in 4^ pagina 
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Papa Francesco il 22 e 23 settembre è inter-
venuto ai “Rencontres Méditerranéennes” a 
Marsiglia dal 18 al 24 settembre, terzo ap-
puntamento della manifestazione che riuni-
sce lungo le sponde del “Mare Nostrum” 
responsabili ecclesiali e civili per promuo-
vere percorsi di pace, di collaborazione e di 
integrazione, con un’attenzione speciale al 
fenomeno migratorio.  
Dopo gli eventi “Mediterraneo frontiera di 
Pace” realizzati dalla CEI a Bari nel 2020 ed a 
Firenze nel 2022,  per i “Rencontres Méditerra-
néennes” organizzati dall’Arcidiocesi di Marsi-
glia, nel suo 44esimo Viaggio apostolico il 
Papa ha incontrato il clero diocesano nella 
Basilica di “Notre Dame de la Garde” e i 
leader religiosi al Memoriale dedicato ai 

marinai e ai mi-
granti dispersi in 

mare.  Il Santo Padre ha ricordato Santa 
Teresa del Bambin Gesù e Charles de Fou-
cauld pellegrini nella stessa Basilica marsi-
gliese non costruita per ricordare un miracolo o 
un’apparizione mariana, ma perché fin dal XIII 
secolo i fedeli hanno cercato e trovato su que-
sta collina “la presenza del Signore attraverso 
gli occhi della Sua Santa Madre, protagonista 
di un tenerissimo ‘incrocio di sguardi’: quello di 
Gesù e quello degli uomini e delle donne che 
lei presenta a Dio. Anche noi, sacerdoti, consa-
crati e diaconi  - ha aggiunto il Papa - siamo 
chiamati a far sentire alla gente lo sguardo di 
Gesù e, nello stesso tempo, a portare a Gesù 
lo sguardo dei fratelli. Uno scambio di sguardi. 
Nel primo caso siamo strumenti di misericordia, 
nel secondo strumenti di intercessione. Che le 
porte delle chiese e del cuore siano sempre 
aperte! Apriamo le porte delle chiese e delle 
canoniche, ma soprattutto quelle del cuore, per 
mostrare attraverso la nostra mitezza, gentilez-
za ed accoglienza il Volto del nostro Signore. 
Chiunque vi avvicini non trovi distanze e giudi-
zi, ma la testimonianza di un’umile gioia, più 
fruttuosa di ogni capacità ostentata. Trovino i 
feriti della vita un porto sicuro - l'accoglienza - 

un porto sicuro nel vostro sguardo, un incorag-
giamento nel vostro abbraccio, una carezza 
nelle vostre mani, capaci di asciugare lacrime. 
Siate prossimi a tutti, specialmente ai più fragili 
e ai meno fortunati: questo significa portare ai 
fratelli lo sguardo di Gesù. Vi farete loro eco 
fedele, come intercessori, come “angeli in ter-
ra”, messaggeri che portano tutto davanti alla 
gloria del Signore. Carissimi, portiamo ai fratelli 
lo sguardo di Dio, portiamo a Dio la sete dei 
fratelli, diffondiamo la gioia del Vangelo! Que-
sta è la nostra vita ed è incredibilmente bella, 
nonostante le fatiche e le cadute, anche i nostri 
peccati. Preghiamo insieme la Madonna, che ci 
accompagni e ci custodisca”.  
Sabato 23 settembre il Santo Padre ha parteci-
pato alla sessione finale degli Incontri del Medi-
terraneo ed ha celebrato la Messa conclusiva 
allo “Stadio Vélodrome” di Marsiglia.   

44° Viaggio Apostolico a Marsiglia 

Sabato 23 settembre al Palais du Pharo a 
Marsiglia Papa Francesco ha concluso i 
“Rencontres Méditerranéennes” facendosi 
voce, dinanzi a Vescovi, politici, giovani e al 
Presidente francese, del “grido soffocato” 
di tanti migranti.  
“Coloro che si rifugiano da noi -ha dichiarato 
il Santo Padre - non vanno visti come un 
peso da portare, ma come doni. Non c’è 
un’invasione che crea allarmismo, ma un 
grido di dolore che sta tramutando il Mare 
Nostrum in Mare Mortuum ed il Mediterra-
neo da culla della civiltà a tomba della digni-
tà. È il grido soffocato dei fratelli e delle 
sorelle migranti.  
Contro la terribile piaga dello sfruttamento 
di esseri umani, la soluzione non è respin-
gere, ma assicurare, secondo le possibilità 
di ciascuno, un ampio numero di ingressi 
legali e regolari, sostenibili grazie a un'ac-
coglienza equa da parte del continente eu-
ropeo, nel contesto di una collaborazione 
con i Paesi d'origine.  
Il Mediterraneo, Mare Nostrum, crocevia tra 

Nord e Sud, tra Est e Ovest, 
concentra le sfide del mon-
do intero sulle sue ‘cinque 
rive’: Nord Africa, vicino 
Oriente, Mar Nero-Egeo, 
Balcani ed Europa latina.  
Questo mare, ambiente che 
offre un approccio unico alla 
complessità, è specchio del 
mondo e porta in sé una 
vocazione globale alla fra-
ternità, unica via per preve-

nire e superare le conflittualità.  
Che il Mediterraneo torni ad essere culla di 
civiltà, laboratorio di pace e faro in questo 
odierno mare dei conflitti.  
Questa situazione non è una novità degli ultimi 
anni e non è questo Papa venuto dall’altra 
parte del mondo il primo ad avvertirla con ur-
genza e preoccupazione. La Chiesa ne parla 
con toni accorati da più di cinquant’anni.  
San Paolo VI nella Populorum progressio 
rivolgeva il suo appello in favore dei popoli 
della fame che interpellano i popoli dell’opu-
lenza, chiamati a tre doveri: il dovere di 
solidarietà, il dovere di giustizia sociale, il 
dovere di carità universale.  
Certo, sono sotto gli occhi di tutti le difficoltà 
nell’accogliere, proteggere, promuovere e inte-
grare persone non attese, però il criterio princi-
pale non può essere il mantenimento del pro-
prio benessere, bensì la salvaguardia della 
dignità umana.  
Coloro che si rifugiano da noi sono fratelli e 
sorelle ed abbiamo tutti bisogno di fraterni-
tà come del pane!”. 

Il futuro non è nella chiusura ma nella fraternità 
Papa Francesco a Marsiglia con i leader 
religiosi ha reso omaggio ai morti nel Medi-
terraneo al Memoriale dedicato a marinai e 
migranti dispersi in mare e vittime di nau-
fragi. “I morti in mare non sono cifre, sono 
nomi e cognomi, sono volti e storie, sono vite 
spezzate e sogni infranti: salvarli è un dovere 
di umanità e civiltà - ha dichiarato il Pontefice - 
Non abituiamoci a considerare i naufragi come 
fatti di cronaca e i morti in mare come numeri. 
Davanti ad un simile dramma non servono 
parole, ma fatti. Prima ancora, però, serve 
umanità: serve silenzio, pianto, compassione e 
preghiera. Lasciamoci toccare dalle tragedie di 
chi fugge da conflitti, povertà e calamità am-
bientali e poi trova tra le onde del Mediterra-
neo il rifiuto definitivo alla ricerca di un futuro 
migliore. E così questo splendido mare è di-
ventato un enorme cimitero, dove molti fratelli 
e sorelle sono privati persino del diritto di ave-
re una tomba e a venire seppellita è solo la 
dignità umana. Anche davanti a noi si pone un 
bivio: da una parte la fraternità, che feconda di 
bene la comunità umana; dall’altra l’indifferen-
za, che insanguina il Mediterraneo. Ci trovia-
mo di fronte a un bivio di civiltà. O la cultura 
dell’umanità e della fratellanza o la cultura 
dell’indifferenza. L’esempio di civiltà deve 
arrivare dai rappresentanti delle diverse reli-
gioni che saranno benedetti dal Cielo se in 
terra e sul mare sapranno prendersi cura dei 
più deboli superando la paralisi della paura e il 
disinteresse che condanna a morte con guanti 
di velluto. Accoglienza e amore per lo stranie-
ro in nome di Dio sono alle radici dei tre mono-
teismi mediterranei”.  
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Nel Concistoro Ordinario Pubblico di sabato 
30 settembre in Piazza San Pietro alle 10.00 è 
stata imposta dal Papa la berretta cardinalizia 
con consegna dell’anello ed assegnazione 
del Titolo o della Diaconia a 21 nuovi Porpo-
rati, tra i quali Don Ángel Fernández Artime, 
dal 2014 Rettor Maggiore dei Salesiani, nato 
in Spagna, nelle Asturie, nel 1960: un evento 
senza precedenti nella storia della Congregazio-
ne trasmesso live da ANSChannel in collabora-
zione con VaticanNews in sei lingue (italiano, 
inglese, spagnolo, portoghese, francese e tede-
sco).  
Dopo la cerimonia ufficiale, Don Artime ha rice-
vuto familiari, amici e devoti di Don Bosco nella 

Galleria Lapidaria del Palazzo Apostolico. Il neo 
Cardinale è stato festeggiato presso la Casa 
centrale dei Salesiani a Roma ed anche presso 
l’Ambasciata di Spagna, Paese di origine di Don 
Artime, presso la Santa Sede. Domenica 1° 
ottobre alle 11.00 il X Successore di Don Bosco 
ha presieduto la sua prima Eucaristia da Cardi-
nale a Roma nella Basilica del Sacro Cuore, in 
segno di comunione con la Congregazione di 
Don Bosco: la celebrazione è stata trasmessa in 
diretta sul canale YouTube di ANSChannel in tre 
lingue (italiano, inglese e spagnolo). Mercoledì 4 
ottobre, alle ore 9.00 sul sagrato della Basilica di 
San Pietro, Papa Francesco ha presieduto la 
celebrazione eucaristica di apertura dell’Assem-
blea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi 
con tutti i 21 nuovi Cardinali insieme al Collegio 
Cardinalizio ed ai membri del Sinodo.  
Hanno accompagnato il Rettor Maggiore al Con-
cistoro l’Arcivescovo di Rabat, Cardinale Cristó-
bal López, SDB; l’Arcivescovo Metropolita di 
Montevideo, il Cardinale Daniel Fernando Sturla, 
SDB; il Prefetto Apostolico dell’Azerabaigian, 
Vladimír Fekete, SDB; il Prefetto della Biblioteca 
Apostolica Vaticana, don Mauro Mantovani, 
SDB; il Sotto-Segretario dell’Amministrazione del 
Patrimonio della Sede Apostolica, don Giordano 
Piccinotti, SDB.  
Con le nuove 21 nomine del Concistoro di saba-
to 30 settembre, il Collegio risulta ora composto 
da 242 Cardinali (16 italiani) di cui 137 elettori 
(sotto gli 80 anni): in Europa 53 elettori, 39 nelle 
Americhe, 23 in Asia, 19 in Africa e 3 in Ocea-
nia. Sono solo 2 i nuovi Cardinali italiani: Padre 
Pierbattista Pizzaballa, Patriarca di Gerusalem-
me dei Latini e Mons. Claudio Gugerotti, Prefetto 
del Dicastero per le Chiese Orientali mentre 
nessuna nomina ha riguardato le Diocesi nazio-
nali. L’età media del Collegio cardinalizio è tra i 
60 e i 70 anni, con un ringiovanimento nelle file 
degli elettori. Con i nuovi 21 Cardinali, Papa 
Bergoglio in dieci anni ha creato in tutto 142 
Porporati. 

21 nuovi Cardinali - 30 settembre Concistoro Ordinario Pubblico  

Il Cardinale Don Artime a servizio dei Salesiani come Rettor Maggiore fino al 31 luglio 2024 

Domenica 24 settembre a Torino-Valdocco, 

il Rettor Maggiore dei Salesiani, Don Ángel 

Fernández Artime, ha anticipato il tema del 

Capitolo Generale 29 “Appassionati di Gesù 

Cristo, Dedicati ai Giovani - Per una vita 

fedele e profetica della nostra vocazione 

salesiana” in calendario dal 16 febbraio al 

12 aprile 2025, alla vigilia della Settimana 

Santa, nello stesso giorno in cui Don Bosco 

nel 1846 arrivò a Valdocco con i suoi ragaz-

zi, adattando la tettoia Pinardi a Cappella. 

Come Regolatore del Capitolo 29 è stato 

designato don Alphonse Owoudou, Consi-

gliere Regionale per l’Africa ed il Madagascar: 

la realtà salesiana, infatti, è oggi sempre più 

variegata dal punto di vista etnico e culturale, 

ma soprattutto risulta in forte crescita nel conti-

nente africano oltre che in Asia Sud ed in Asia 

Est-Oceania.  

“Il Capitolo Generale 29 - ha precisato il Ret-

tor Maggiore - è occasione per progettare il 

futuro della Congregazione nelle sfide che ci 

attendono, crescendo nel sentirci consacrati da 

Dio e al tempo stesso essere significativi e 

profetici. Per questo vogliamo muoverci lungo 

una scia di concretezza, molto pratica, di condi-

visione anche delle buone pratiche. Tre i nuclei 

tematici del CG29: “Animazione e cura della 

vita vera di ciascun salesiano; Insieme Salesia-

ni, Famiglia Salesiana e Laici ‘Con’ e ‘Per’ i 

Giovani; Una coraggiosa verifica e riprogetta-

zione del Governo della Congregazione a tutti i 

livelli”.  

Il Pontefice ha stabilito che Don Ángel Fer-

nández Artime continui a servire la Congre-

gazione come Rettor Maggiore e al tempo 

stesso come Cardinale fino al 31 luglio 2024 

quando il Vicario del Rettor Maggiore, Don 

Stefano Martoglio, assume ad interim il go-

verno dei Salesiani presiedendo anche il 

Capitolo Generale 29 che, tra febbraio ed 

aprile 2025, eleggerà l’XI Successore di Don 

Bosco.  

Papa Francesco ha assegnato al Cardinale 

Ángel Fernández Artime la Diaconia di Santa 

Maria Ausiliatrice in Via Tuscolana . 

Il Cardinale Ángel Fernández Artime, Ret-

tor Maggiore dei Salesiani, come porpora-

to ha un suo stemma ed un motto che 

sintetizzano il suo ministero. Lo scudo è 

cappato (non accollato alla croce astile 

dorata, non essendo Vescovo) è presente 

la figura di Gesù Buon Pastore presente 

nelle Catacombe di San Callisto, a Roma 

– affidate alla cura dei Figli di Don Bosco; 

in alto a sinistra, si trova il monogramma 

“MA” (Maria Ausiliatrice) protettrice dei 

Salesiani sormontato da una corona e 

un’ancora a due uncini che ricorda le origi-

ni asturiane di Don Artime, nato nel 1960 

in una famiglia di pescatori, ma anche 

simbolo della virtù della speranza, inserita 

da Don Bosco nello stemma della Congre-

gazione Salesiana. Il motto “SUFFICIT 

TIBI GRATIA MEA” (La mia grazia ti ba-

sta) da San Paolo (2Cor 12,9) esprime la 

fiducia nella Divina Provvidenza. 
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meraviglie e sorprese ma ricomincia dopo ogni 
tradimento ad assediare di nuovo il cuore, con 
altri profeti, con nuovi servitori, con il Figlio e, 

infine, anche con le “pietre scartate”.  

La parabola si conclude dunque con la doman-
da: «Che farà il padrone della vigna a quei 

contadini?».  

La soluzione proposta dai Giudei è logica e 
tragica: una vendetta esemplare e poi nuovi 
contadini, che paghino il dovuto al padrone. Ma 
Gesù non è d’accordo! Questo non è il Volto di 
Dio, ma la  Sua maschera deformata. Dio non 
spreca la Sua eternità in vendette! Infatti, Gesù 
introduce la novità propria del Vangelo: la storia 
perenne dell’amore e del tradimento tra Dio e 
l’uomo non si conclude con un fallimento, ma 

con una nuova vigna: «Il Regno di Dio sarà 

dato ad un popolo che ne produca i frutti». 

In queste parole c’è grande conforto! I nostri 
dubbi, i nostri peccati, ogni campo sterile ed 
ogni uva appassita non bastano a stancare il 
cuore di Dio e ad interrompere la Sua storia di 
salvezza. Il Suo progetto è un vino di festa per 
il mondo, ed è più forte dei nostri tradimenti, 
avanzando a dispetto di tutte le forze contrarie. 
Nonostante tutto e tutti, la vigna fiorirà! Ciò che 
Dio si aspetta non è il tributo finalmente pagato 
o le pene alla fine scontate. Ciò che Dio desi-
dera è una vigna che non maturi grappoli rossi 
di sangue e amari di tristezza, ma grappoli 
gonfi di luce. Una storia, priva di guerre di pos-
sessi e senza battaglie di potere,  può produrre 

una vendemmia di bontà, frutti di giustizia, 
grappoli di onestà. San Paolo lo ricorda nella 
Seconda Lettura dalla Lettera ai Filippesi  (Fil 
4,6-9): «Fratelli, tutto quello che è vero, 
quello che è nobile, quello che è giusto, 
quello che è puro, quello che è amabile, 
quello che è onorato, ciò che è virtù e ciò 
che merita lode, questo sia oggetto dei vo-
stri pensieri… e il Dio della pace sarà con 
voi!».  

San Francesco di Assisi, di cui abbiamo cele-
brato la memoria il 4 ottobre, possa ottenere 
con le nostre preghiere questo dono dal Signo-

re e ci custodisca nell’impegno di realizzarlo. 

don Diego - Parroco 

Il Card. Matteo Zuppi, Arcivescovo di Bolo-

gna e Presidente della CEI, è intervenuto al 

Consiglio permanente dei Vescovi italiani 

che si è svolto a Roma dal 25 al 27 settem-

bre.  

“Non si può pensare all’Italia isolata dall’Eu-

ropa e dal resto del mondo - ha affermato il 

Card. Zuppi - Non siamo una minoranza 

residuale ma una minoranza creativa per-

ché, come diceva Papa Benedetto XVI, «La 

Chiesa in Italia è una Chiesa di popolo».  

La Chiesa è una famiglia tra le famiglie, una 

casa con le porte aperte, come ha dimostrato 

l’oceano di giovani italiani che ha affollato ai 

primi di agosto la GMG di Lisbona, con oltre 

65mila presenze, una sorpresa rispetto alle 

previsioni.  

Nella Chiesa, però, ci sono tristi e sterili 

polarizzazioni e troppe resistenze verso 

Papa Francesco ed il suo messaggio, spes-

so espresse in uno spirito di contrapposi-

zione, favorito dai social.  

Sinodalità, al contrario, vuol dire rimettere 

in discussione le arroccate solitudini eccle-

siali nell’incontro, nella comunione, nell’a-

scolto, nell’impegno missionario enorme 

che ci attende confrontandoci con la folla e 

le sue sofferenze. Mai senza l’altro!  

Il processo sinodale è una grande occasione 

di rinnovamento e di affratellamento. Il nostro 

mondo ha bisogno di pace ed unità: la guerra 

in Ucraina è un dramma alle porte dell’Europa 

che ci riguarda tutti, come uomini e donne di 

questo tempo, prima ancora che come cittadini 

europei.  

L’azione del Santo Padre per la pace, oltre 

alle sue parole, ci ricorda che tutti dobbiamo 

agire e pregare per la pace.  

È tempo che le armi cessino.  

È tempo di tornare al dialogo, alla diplomazia. 

È tempo che cessino i disegni di conquista e di 

aggressione militare.  

Le guerre, il degrado ambientale, l’insicu-

rezza, la miseria, il fallimento di non pochi 

Stati sono all’origine dei flussi di rifugiati e 

migranti.  

Si tratta di gestire con umanità e intelligen-

za un vasto fenomeno epocale.  

L’errore – non da oggi – è stato politicizzare il 

fenomeno migratorio, anche condizionati dal 

consenso e dalle paure. La questione migrato-

ria, invece, dovrebbe essere trattata come una 

grande questione nazionale, che richiede la 

cooperazione e il contribuito di tutte le forze 

politiche per creare un sistema di accoglienza 

che sia tale, non opportunistico, non solo di 

sicurezza perché la vera sfida è governare un 

fenomeno di dimensioni epocali e renderlo 

un’opportunità.  

Va rispettata la dignità di ogni persona, 

basandoci sui criteri che il Papa ci ha offerto: 

accogliere, proteggere, promuovere ed integra-

re”. 

25-27 settembre - Consiglio Permanente CEI 

Nella Basilica di Maria Au-
si l ia t r ice  a  Torino -
Valdocco, domenica 24 
settembre durante la cele-
brazione eucaristica, la 
Croce Missionaria della 
154ª Spedizione è stata 
consegnata dal Rettor 
Maggiore, Don Ángel Fer-
nández Artime, a 24 Sale-
siani e a 13 FMA dalla Su-
periora Generale, Madre 
Chiara Cazzuola: i partenti 
sono stati presentati da 
don Alfred Maravilla, Con-

sigliere Generale per le Missioni.  
“I missionari, testimoni del Vangelo, - ha dichia-
rato il Rettor Maggiore - sono un dono di Dio 
che ha bisogno di essere alimentato.  
Oggi facciamo lo stesso gesto compiuto da 
Don Bosco l’11 novembre 1875.  
La vocazione missionaria è una chiamata spe-
ciale per alcuni dentro la nostra comune voca-
zione salesiana.  
Grazie a questa chiamata speciale sentiamo la 
vitalità della nostra Congregazione. Oggi è un 
grande giorno di festa e la Madonna senza 
dubbio vi accompagnerà. In questo stesso 
posto tanti nostri confratelli e consorelle sono 
partiti per le altre parti del mondo. Questo è un 
vero progetto di Dio e non solo un piano strate-
gico. Che il Signore vi benedica!”.  

154a Spedizione Missionaria Salesiana 
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Si è di recente conclusa la tre giorni forma-
tiva per gli allenatori del progetto “Tutti in 
campo-Scuola Sociale Sportiva” promosso 
dalla Fondazione Comunità Bresciana attra-

verso la cooperativa sociale 
Nuovo Cortile in collaborazione 
con la Fundación Real Madrid.  
Il progetto della Scuola Sociale 
Sportiva, rivolto a 50 ragazzi tra 
gli 8 e i 14 anni in situazioni di 
disagio e fragilità residenti nei 
quartieri della periferia Sud di 
Brescia, valorizza gli obiettivi 
educativi dello sport nella crescita 
integrale della persona e come 
strumento di inclusione sociale 
e prevenzione dell’abbandono 

scolastico.  
L’iniziativa è realizzata in collaborazione 
con la Parrocchia-Oratorio Salesiano “Don 
Bosco”, la Parrocchia-Oratorio Santa Maria 

in Silva, il Centro Culturale Islamico di Bre-
scia ed alcuni Istituti scolastici del territorio 
(Scuola Primaria Crispi, Media Bettinzoli, 
Istituto Comprensivo Rinaldini) in partner-
ship  con la Fondazione Laureus Sport For 
Good Italia Onlus e la Fondazione Real Ma-
drid che sostiene a livello internazionale la 
nascita di scuole sociali sportive mettendo 
a disposizione il proprio brand.  
Sette allenatori hanno appreso la metodologia 
educativa della Fundación Real Madrid appli-
cando poi sul campo il metodo sportivo con 
attività di basket e calcio a tutto vantaggio di 
ragazze e ragazzi dai 9 ai 15 anni che hanno 
partecipato con entusiasmo a questi momenti 
di sport e di gioco nei campi dell’Oratorio Sale-
siano Don Bosco di Brescia. 

Si è svolta dal 22 al 24 settembre la 6a edi-

zione del cammino-pellegrinaggio “Mor…

Nizza” per ricordare le passeggiate autun-

nali che Don Bosco organiz-

zava per i suoi giovani lungo 

il tragitto più volte percorso 

anche da Madre Maria Dome-

nica Mazzarello da Mornese a 

Nizza Monferrato e viceversa. 

La tre giorni si è snodata dalla 

Casa Madre FMA a Nizza Mon-

ferrato alla Casa di fondazione 

dell’Istituto delle Figlie di Maria 

Ausiliatrice a Mornese, con 

diversi itinerari di cammino 

immersi nella natura tra luoghi 

votivi per permettere a tutti di partecipare. 

Dall’Istituto “Nostra Signora delle Grazie” i 

gruppi sono partiti venerdì 22 settembre verso 

la chiesetta di San Michele, accolti da Don 

Bosco e Madre Mazzarello, impersonati dai 

ragazzi del gruppo giovani dell’Archivio storico 

e sabato 23 settembre i pellegrini hanno rag-

giunto Strevi, Rivalta e Silvano d’Orba per con-

fluire domenica 24 settembre a Mornese dove 

sono stati ospitati nel Santuario ai Mazzarelli da 

Suor Blanca Sanchez, neo-direttrice della Casa 

e dalla Comunità delle Figlie di Maria Ausiliatri-

ce che hanno guidato alla visita della Casa 

natia di Maria Domenica Mazzarello ed illustra-

to le origini della Santa e dell’Istituto FMA.  

Dopo il Desco del Pellegrino e la festa in stile 

salesiano il pellegrinaggio si è concluso con la 

Santa Messa celebrata dal Vescovo emerito di 

Acqui, Mons. Luigi Macchiardi.  

Pellegrinaggio Mor… Nizza 2023 

Scuola Sociale Sportiva in campo all’Oratorio “Don Bosco” 

Scuola Formazione Animatori 2023-2024 
 

Quest’anno riprenderemo la SFA a livello di MGS sulle due sedi di 
Sesto San Giovanni, Opere Sociali Don Bosco, per la Lombardia 
e la Svizzera e di Bologna Beata Vergine di San Luca, per l’Emilia 
Romagna e San Marino con tre weekend.  
Le date definite sono le seguenti: 

 11-12 novembre 2023 

 02-03 dicembre 2023 

 13-14 gennaio 2024 

Inoltre ci saranno altri due appuntamenti importanti, inclusi nel 
percorso SFA 

 13-14 aprile 2024 DLDay a Chiari in cui gli animatori SFA 

animeranno i preadolescenti 

 04-05 maggio 2024 Festa MGS a Bologna, momento con-

clusivo del percorso SFA, in cui si vivranno anche i riti di 
passaggio con la consegna della polo MGS e della felpa 
MGS e dell’attestato finale (per il IV anno). 

 
Le iscrizioni alla SFA chiudono tassativamente martedì 31 
ottobre 2023, per chi si iscrive entro venerdì 20 ottobre 2023 sarà 
applicato uno sconto sulla quota di partecipazione.  
 

Per informazioni:  
Tel. 02.67827526  

E-mail: segreteriamgs.milano@salesiani.it  

mailto:segreteriamgs.milano@salesiani.it
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AV V I S I - XXVI I  Set t imana  
 

Domenica 8 ottobre 
In chiesa alle ore 10:00 

S. Messa - 90° Fondazione Conferenza “M. Ausiliatrice” 
della San Vincenzo parrocchiale 

 

Martedì 10 ottobre 
Sala Parrocchiale alle ore 20:45 

CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
= = = = = = 

CATECHISTI IN ZOOM MEETING 
Primo Incontro formativo 

 

Giovedì 12 ottobre 
Catechismo - Gruppo Emmaus ore 16:30 

 

Venerdì 13 ottobre 
Catechismo - Gruppo Nazareth e Famiglie ore 18:00 

= = = = = = 

In cappella della Santità salesiana alle ore 20:45 
LECTIO DIVINA e ADORAZIONE EUCARISTICA 

Riflessione sulle letture della XXVIII domenica del T.O. 
 

Sabato 14 ottobre 
A Castelleone (CR) 

PELLEGRINAGGIO AL SANTUARIO  
“SANTA MARIA DELLA MISERICORDIA” 

 

Domenica 15 ottobre 
A Piamborno 

MEETING DEI CHIERICHETTI  

La Chiesa ortodossa di Kiev e la Chiesa 
greco-cattolica in Ucraina hanno di recente 
riformato il calendario liturgico e, dal 1° 
settembre 2023, data di inizio  dell’Anno 
pastorale, hanno introdotto il calendario 
gregoriano in sostituzione di quello giulia-
no.  

Si festeggiano perciò da quest’anno Natale il 
25 dicembre, l’Epifania il 6 gennaio, l’Annuncia-
zione della Beata Vergine Maria il 25 marzo, la 
festa della Protezione della Beata Vergine Ma-
ria il 1° ottobre e San Nicola il 6 dicembre.  
Nel 2025, per il 1700° anniversario del Primo 
Concilio Ecumenico, il dialogo in corso tra 
Roma e Costantinopoli porterà ad unificare 
nello stesso giorno anche Pasqua.  
Con la riforma del calendario liturgico, il Sino-
do dei Vescovi della Chiesa greco-cattolica  
ucraina che si è svolto a Roma dal 3 al 13 set-
tembre, ha introdotto alcuni nuovi Santi di 
altre Chiese, in particolare della Chiesa di 
Roma come Santa Madre Teresa di Calcutta 
(5 settembre), San Giovanni Paolo II (22 
ottobre), Sant’Antonio di Padova, (13 giu-
gno), Sant’Alfonso Maria de Liguori (1° ago-
sto) ed anche il fondatore dei Salesiani, San 
Giovanni Bosco (31 gennaio).  
Per i “nuovi” Santi sono previste parti liturgiche 
dedicate nei giorni delle loro festività, in sinto-
nia con la tradizione del rito orientale e del 
diritto particolare della Chiesa greco-cattolica in 
Ucraina.  
Salesiani, Figlie di Maria Ausiliatrice e la 
Famiglia Salesiana, presenti in Ucraina da 
più di trent’anni, hanno accolto con gioia la 
possibilità di celebrare la festa di San Gio-
vanni Bosco non solo nelle comunità e nelle 

Opere salesiane, ma con tutta la comunità 
ecclesiale del Paese, insieme a tutto il mon-
do.  

Don Bosco tra i Santi orientali della Chiesa greco-cattolica in Ucraina 

GMG diocesane 2023 e 2024 
nel segno della speranza  

verso il Giubileo 2025 
 

Papa Francesco indica ai giovani di tutto il 

mondo il tema della speranza per le GMG 

diocesane 2023 e 2024, Festa di Cristo Re, 

inserite nel cammino di preparazione al 

Giubileo dei giovani per l’Anno Santo 2025 

“Pellegrini di speranza”.  

Il tema scelto dal Papa per la GMG dioce-

sana del 26 novembre 2023 è “Lieti nella 

speranza” (Rm 12,12) e per la GMG del 24 

novembre 2024 è “Quanti sperano nel 

Signore camminano senza stancarsi” (Is 

40,31).  

In tempi difficili per gli uomini di oggi, la 

Chiesa vuole riaccendere la speranza nel 

mondo e specialmente nei giovani, prota-

gonisti della storia e 'missionari della 

gioia' con l’invito ad approfondire il signi-

ficato della speranza cristiana ed a testi-

moniare la gioia del Vangelo.  
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Giovedì 4 ottobre, festa di San Francesco 
d’Assisi e chiusura del Tempo del Creato 
2023, il Papa ha presieduto in Piazza San 
Pietro con il Collegio cardinalizio la Messa 
di apertura della XVI Assemblea generale 
ordinaria del Sinodo dei Vescovi sul te-
ma «Per una Chiesa sinodale: comunione, 
partecipazione, missione».  

Il Sinodo dei Vescovi è stato istituto da Papa 
Paolo VI nel 1965 dopo il Concilio Vaticano II 
per un maggior coinvolgimento dei Vescovi 
nelle questioni che interessano la Chiesa uni-
versale.  
Al centro della XVI Assemblea generale 
ordinaria, dunque, la sinodalità che, nel lin-
guaggio della Chiesa, indica un modo di 
vivere e di operare come popolo di Dio 
che «manifesta e realizza in concreto il suo 
essere comunione nel camminare insieme, 
nel radunarsi in assemblea e nella partecipa-
zione attiva di tutti i membri alla sua missio-

ne evangelizzatrice».  
Nella Messa di apertura, davanti a 25 mila 
fedeli, affiancato da 490 concelebranti - 120 

Porporati e 370 Padri sinodali, fra 
sacerdoti e Vescovi - il Papa ha invi-
tato ad affrontare le sfide e i problemi 
di oggi non con uno spirito divisivo e 
conflittuale, ma centrando lo sguardo 
su Dio, per essere una Chiesa che 
ascolta e dialoga e non si divide.  
 

“Il Sinodo, cari fratelli e sorelle, - ha 
affermato Papa Francesco - non è 
un parlamento: qui il protagonista 
è lo Spirito Santo. Siamo qui per 

camminare insieme con lo sguardo di Gesù, 
che benedice il Padre ed accoglie quanti 
sono affaticati ed oppressi. Partiamo dunque 
dallo sguardo di Gesù, che è uno sguardo be-
nedicente e accogliente. Non dobbiamo perder-
ci d’animo fra le onde talvolta agitate del nostro 
tempo, non cerchiamo scappatoie ideologiche, 
non barrichiamoci dietro convinzioni acquisite, 
non cediamo a soluzioni di comodo e non la-
sciamoci dettare l’agenda dal mondo.  
Questo è il compito primario del Sinodo: 
ricentrare il nostro sguardo su Dio, per es-
sere una Chiesa che guarda con misericor-
dia l’umanità.  
Una Chiesa unita e fraterna, o almeno che 
cerca di essere unita e fraterna, che ascolta 
e dialoga; una Chiesa che benedice ed inco-
raggia, che aiuta chi cerca il Signore, che 
scuote beneficamente gli indifferenti, che 
avvia percorsi per iniziare le persone alla 
bellezza della fede.  
Una Chiesa che ha Dio al centro perciò non 
si divide all’interno e non è mai aspra all’e-
sterno. Una Chiesa che rischia con Gesù. 

Come diceva San Giovanni XXIII, la Chiesa 
non deve mai “distogliere gli occhi dal sacro 
patrimonio della verità ricevuto dagli antichi; 
ed insieme ha bisogno di guardare anche al 
presente, che ha comportato nuove situazio-
ni e nuovi modi di vivere, ed ha aperto nuove 
vie all’apostolato”.  

Così Gesù vuole la Chiesa, la Sua Sposa. Ge-
sù riesce a scorgere il bene nascosto che cre-
sce, il seme della Parola accolto dai semplici, la 
luce del Regno di Dio che si fa strada anche 
nella notte e si volge verso i più deboli, i soffe-
renti, gli scartati. Nel dialogo sinodale, in que-
sta bella “marcia nello Spirito Santo” che com-
piamo insieme come Popolo di Dio, possiamo 
crescere nell’unità e nell’amicizia con il Signore 
per guardare alle sfide di oggi con il Suo sguar-
do; per diventare, usando una bella espressio-
ne di San Paolo VI, una Chiesa che “si fa collo-
quio”, una Chiesa dal giogo dolce che non 
impone pesi, che si apre a chi ha smarrito la via 
o si sente lontano, una Chiesa delle porte a 
aperte a tutti. C’è da camminare sulle orme di 
San Francesco d’Assisi, il Santo della povertà e 
della pace. Il Sinodo serve a ricordarci questo: 
la nostra Madre Chiesa ha sempre bisogno di 
purificazione, di essere “riparata”, perché noi 
tutti siamo un Popolo di peccatori perdonati, 
sempre bisognosi di ritornare alla fonte che è 
Gesù e di rimetterci sulle strade dello Spirito 
per raggiungere tutti con il Suo Vangelo. Come 
il Poverello di Assisi, imbracciamo solo le armi 
del Vangelo: cioè l’umiltà e l’unità, la preghiera 
e la carità. Apriamoci allo Spirito, il protagonista 
dell’Assemblea sinodale, invochiamo Lui e con 
Lui camminiamo, nella fiducia e con gioia”.  

4 ottobre in Piazza San Pietro - Apertura del Sinodo dei Vescovi  

30 settembre - Veglia Ecumenica di Preghiera in Piazza San Pietro 

Sabato 30 settembre in Piazza San Pietro il 
Papa con il Patriarca ecumenico ortodosso 
Bartolomeo I, l’Arcivescovo di Canterbury 
Justin Welby e i leader di altre confessioni 
cristiane ha presieduto la preghiera ecumeni-
ca presinodale insieme a 18 mila persone, tra 
cui migliaia di giovani giunti da molte parti 
del mondo per la Veglia ecumenica 
“Together-Raduno del Popolo di Dio” orga-
nizzata dalla Comunità di Taizè.  
Un bosco simbolico, ambientato sul sagrato 
della Basilica di San Pietro come installazione 
green di arbusti, graminacee, erbacee e piante 
fiorite realizzata da Confagricoltura e Assoverde 
e curata dall’architetto paesaggista Virna Ma-
strangelo, ha fatto cornice alla Veglia presinoda-
le. Più che un semplice addobbo floreale con 

funzione decorativa, sono stati collocati  vari 
frammenti di natura per evocare la biodiversità 
degli ecosistemi che vanno rispettati e tutelati, 
come indicato dal Papa nell’Enciclica “Laudato 
si’”. “Insieme, “Together” - ha dichiarato il Ponte-
fice - come la comunità cristiana delle origini il 
giorno di Pentecoste, come un unico gregge, 
amato e radunato da un solo Pastore, chiedia-
mo a Dio di imparare nuovamente a fare silenzio 
per ascoltare la voce del Padre, la chiamata di 
Gesù e il gemito dello Spirito in vista di un Sino-
do, inteso come un camminare insieme non solo 
dei cattolici, ma di tutti i cristiani - che 
sia kairòs di fraternità e luogo dove lo Spirito 
Santo purifichi la Chiesa dalle chiacchiere, dalle 
ideologie e dalle polarizzazioni. Il silenzio è 
importante e potente e può esprimere un dolore 
indicibile di fronte alle disgrazie, ma anche, nei 
momenti di gioia, una letizia che trascende le 
parole. È essenziale nella vita del credente” 
perché sta all’inizio e alla fine dell’esistenza 
terrena di Cristo. Il Verbo che tace nella notte 
della Natività e sulla Croce. In un mondo pieno 
di rumore - ha aggiunto il Papa accanto al Croci-
fisso francescano di San Damiano sul sagrato di 
San Pietro - non siamo più abituati al silenzio, 
anzi a volte facciamo fatica a sopportarlo, per-

ché ci mette di fronte a Dio e a noi stessi. D’al-
tronde la verità non ha bisogno, per giungere al 
cuore degli uomini, di grida violente. Dio non 
ama i proclami e gli schiamazzi, le chiacchiere e 
il fragore. Il silenzio è essenziale anche nella 
vita della Chiesa perché rende possibile la co-
municazione fraterna, in cui lo Spirito Santo 
armonizza i punti di vista. Essere sinodali vuol 
dire accoglierci gli uni gli altri, nella consapevo-
lezza che tutti abbiamo qualcosa da testimonia-
re e da imparare, mettendoci insieme in ascolto 
dello “Spirito della verità. Chiediamo dunque allo 
Spirito il dono dell’ascolto per i partecipanti al 
Sinodo. Il silenzio fatto preghiera - da cui l’ecu-
menismo comincia e senza la quale è sterile - è 
infine essenziale nel cammino di unità dei cri-
stiani, come Cristo la vuole e non come frutto 
autonomo dei nostri sforzi e secondo criteri 
puramente umani. L’unità dei cristiani cresce in 
silenzio davanti alla Croce, proprio come i semi 
che riceveremo e che raffigurano i diversi doni 
elargiti dallo Spirito Santo alle varie tradizioni: a 
noi il compito di seminarli, nella certezza che Dio 
solo dona la crescita. Chiediamo di saper adora-
re uniti e in silenzio, come i Magi, il mistero del 
Dio fatto uomo, certi che più saremo vicino a 
Cristo più saremo vicini tra di noi”. 
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Domenica 8 ottobre, con tutta la comunità 
della Parrocchia “San Giovanni Bosco” 
festeggiamo un traguardo importante: sono 
infatti trascorsi 90 anni dalla fondazione 
della Conferenza “Maria Ausiliatrice”-
Società San Vincenzo de’ Paoli che opera in 
Parrocchia.  
Da nove lunghi decenni i Volontari hanno ope-
rato e continuano ad agire oggi nel rispetto dei 
nostri valori guida: il servizio personale, diretto 
e continuativo, in spirito di amicalità, alle perso-
ne in difficoltà, incontrandole al loro domicilio; 
l’aiuto al povero nella sua auto-promozione 

umana, cristiana e sociale; l’accompagnamento 
dei propri membri in un cammino di fede, nel 
desiderio di racchiudere il mondo in una rete di 
carità.  
Per il Volontario della San Vincenzo ogni indivi-
duo bisognoso non è un numero o un nome 
scritto su un fascicolo, ma una persona da 
incontrare nell’ambiente in cui vive. In questi 
anni i Volontari della San Vincenzo sono entrati 
nelle case di chi si trova in difficoltà, condivi-
dendo una buona parola, un sorriso e portando 
un piccolo aiuto concreto: una borsa di generi 
alimentari, il pagamento di un’utenza o di un 
affitto, l’accompagnamento ad una visita medi-
ca o una collaborazione con i Servizi sociali 
comunali.  
L’obiettivo da 90 anni a questa parte ed 
anche nel presente e per il futuro resta sem-
pre accompagnare chi ci viene affidato ad 
affrancarsi da una situazione di difficoltà, 
affiancandolo in un percorso inclusivo di 

crescita personale che lo renda indipenden-
te e consapevole della possibilità di cambia-
re il proprio destino.  
Tanto è stato fatto in questi 90 anni, adat-
tando sempre la nostra operosità ai cambia-
menti della società; tanto c’è ancora da fare 
con l’aiuto di tutti quelli che vorranno condi-
videre con noi questa missione.  
Oggi siamo qui a dire il nostro GRAZIE ai tanti 
benefattori che ci hanno sostenuto con 
diverse modalità, a chi si è affiancato nel 
nostro cammino per condividere progetti e 
pensieri, a chi ci è vicino nella preghiera, ai 
giovani che si affacciano al mondo del Vo-
lontariato.  
Per tutti resta valido il motto della nostra asso-
ciazione “Serviens in spe” - servire nella spe-
ranza. 

Valeria Calegari 
Presidente Conferenza “Maria Ausiliatrice” 

San Vincenzo 

1933-2023 - 90 anni di San Vincenzo Conferenza “Maria Ausiliatrice”  

 

 

 

I l  p i a t t o  p i a n g e  
Puoi sostenere il progetto AiutiAMO 

 Bottonaga con un Bonifico intestato a: 

ASSOCIAZIONE CULTURALE  

AMICI DI BOTTONAGA 

IBAN IT 08 D 05034 11205 0000 0000 2550  

BP-BPM 

Causale  

AiutiAMO Bottonaga 
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Aperte le iscrizioni alla SFA  
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